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La Regione non ha 
difeso la sanità 
pubblica e allora 
tocca di nuovo 
ai cittadini

“

GIULIARICCI

La Regione approva il
“salva-sanità”, ma
non senza scossoni. I
partiti di centrodestra

sconfessano la propria giun-
ta, le opposizioni fanno scop-
piarelabagarre inAula.E l’as-
sessore alla Sanità Federico
Riboldi promette: «Rivedre-
mo la vecchia delibera ta-
glia-repartivolutadalPd».

Dopo due giorni e mezzo di
discussioni, ilConsigliohaap-
provato la legge sugli inter-
venti urgenti in materia sani-
taria: coperti i 209 milioni di
eurodidisavanzodelleAslpie-
montesi. Ma, tramontate tut-
telealtreipotesimesseincam-
po, i soldi sono stati “preleva-
ti” da università, welfare, am-
biente e trasporti: 30 milioni
inmenosulleborsedi studioe
14 sul funzionamento di Edi-
su; meno 17,6 sui canoni idri-
ci, 23 sul trasporto ferrovia-
rio, 32 milioni sulle politiche

sociali.Eccoperchéierimatti-
na, le minoranze avevano ot-
tenuto da 5 assessori la pro-
messa che i tagli sarebbero
stati ripianati entro l’estate.
Ma è la carta che canta. Così,
è arrivata la presentazione di
un documento che avrebbe
impegnato la giunta Cirio ad
«assicurare il pieno ripristino
delle risorse» già a partire dal
«prossimodisegno di legge di

assestamento di bilancio»,
che dovrà essere votato entro
il 31 luglio. Perottenere il pa-
rere favorevole dell’esecuti-
vo di centrodestra, Pd, Avs,
M5Se Ivhannoaccettatomo-
difichee stralci.

InAula,però, lamaggioran-
za ha di fatto sconfessato la
propria giunta, votando con-
tro la promessa di restituire i
soldi ai capitoli “sacrificati”:

«Sono investimenti nei servi-
zi, non tagli. E gli spostamenti
di fondi sono manovre neces-
sarie per garantire la liquidi-
tà»,affermanoicapigruppodi
FdI,FI,LegaeListaCirio.L’as-
sessoreRiboldi,dal cantosuo,
nicchia: «Per loro l’atto delle
minoranze era un strumenta-
le,maloscostamentoverràco-
perto nel secondo semestre».
Poi, aggiunge: «In questi anni

abbiamoassunto4200sanita-
ri,diminuitoledistanzesocia-
liedatoattenzioneallefragili-
tà: se avessimo adottato prov-
vedimenti drastici come av-
venne con la delibera 1/600,
che tagliò ospedali e servizi,
avremmo aumentato il fronte
dichinonpuòaccedereallasa-
nità pubblica». Il riferimento
èalprovvedimento dell’ex as-
sessore alla Sanità Antonio

Saittacheimpose3,7posti let-
toogni1000abitanti, soppres-
se reparti, concentrò speciali-
tà. «Inizierà in Aula una di-
scussione per cambiare que-
sto provvedimento iniquo –
sottolinea ancora Riboldi –
che ha spinto i cittadini verso
la sanità privata; è superato,
cambiano ormai numeri, esi-
genzeestrutture».Serviranno
risorse in più per questa nuo-

va riorganizzazione? «Vedre-
mo», conclude l’assessore alla
Sanità.

Risponde la capogruppo
dem Gianna Pentenero: «Il
centrodestra governa ormai
da sette anni e non può più
continuareagiocarealloscari-
cabarile. Quel provvedimen-
to fu una scelta coraggiosa».
PerAliceRavinalediAvs «sia-
mo di fronte all’ennesima
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«L a  Regione  non
ha difeso la sani-
tà pubblica e al-
lora tocca di nuo-

vo ai cittadini». Riparte da 
qui la mobilitazione del Co-
mitato per il diritto alla tute-
la della salute e alle cure del 
Piemonte, coordinamento
che riunisce oltre 50 realtà 
tra sindacati, ordini profes-
sionali, associazioni e terzo 
settore. Dalle parole di Gior-
gio Airaudo, segretario della 
Cgil Piemonte, pronunciate 
treannidopolamanifestazio-
ne che aveva portato in piaz-
za12 milapersone da tutta la 
regione. L’appuntamento
per la nuova giornata di pro-
testa è per sabato 23 maggio 
alle 14: il corteo partirà dal 
grattacielodellaRegioneear-
riverà alle Molinette, lungo 
un percorso opposto rispetto 
aquellodel2023. 

L’iniziativa è stata presenta-
ta ieri nella sede di Anaao As-
somed, sindacato dei medici 
e dirigenti sanitari. Al centro 
della mobilitazione ci sono li-
ste d’attesa, carenza di perso-
nale,crisidellamedicinaterri-
toriale, salute mentale, con-
sultori e non autosufficienza. 
«L’assessoreRiboldistapriva-
tizzando la sanità piemonte-
se» attacca Airaudo. La mani-
festazione è sostenuta dalla 
Cgil, mentre Cisl e Uil non 
hannoaderito. «Siamo consa-
pevoli della situazione com-
plessa della sanità piemonte-
se, ma gli strumenti per af-
frontarla sono i tavoli di con-
fronto» dice il segretario re-
gionaledellaCisl, LucaCaret-
ti. Su una linea simile la Uil, 
che ricorda come il comitato 
promotore sia nato mentre 
Cgil, Cisl e Uil lavoravano a 
unapiattaformaunitaria. 

Uno dei punti centrali della 
prossima mobilitazione ri-

guarda Case e ospedali di co-
munità previsti dal Pnrr. In 
Piemonte ne sono program-
mati82e27,masecondoilco-
mitatomoltestrutturerischia-
no di restare senza personale. 
«Meno della metà saranno  
davvero operative – prevede 
Airaudo–All’inizio siparlava 
di strutture aperte 24 ore su 
24,oggigliorariprevisti sono 
dalle8alle20». 

Il tema delle carenze di or-
ganico attraversa tutta la  
piattaforma della manifesta-
zione. Nelle aziende sanita-
riepiemontesi, èstato sottoli-
neato ieri, mancano quasi 10 
mila professionisti tra infer-
mieri, medici, operatori so-
cio-sanitari e personale am-
ministrativo. «Nel 2023 e nel 
2024 sono stati assunti sol-
tanto 80 infermieri: significa 
due infermieri per ospedale 
indueanni». 

Duro l’intervento di Chia-
raRivetti, segretaria regiona-

le di Anaao Assomed. «Sem-
pre più persone rinunciano 
alle cure perché devono sce-
gliere se curarsi o arrivare a 
fine mese», dice, ricordando 
comegiàallamanifestazione 
di tre anni fa «molti cittadini 
si fossero uniti spontanea-
menteal corteo». 

Sotto pressione anche la  
medicina territoriale. «I me-
dicidi famiglia soffrono:vor-
rebbero fare di più, ma non 
nehannolapossibilità»osser-
va il presidente dell’Ordine 
dei medici, Guido Giustetto. 
Tra le cause, dice, il peso del-
la burocrazia, il numero ec-

cessivo di assistiti e le difficol-
tà di rapporto con il sistema 
ospedaliero. «Oggi un giova-
ne medico parte con 1. 300 
pazienti: un’enormità». Giu-
stetto cita anche il caso del 
Vco, dove «20 mila abitanti 
su150mila sono senza medi-
codi famiglia». 

Nel mirino del comitato an-
chelasituazionedellanonau-
tosufficienza. In Piemonte 9 
milapersoneattendonoanco-
ra un posto convenzionato in 
Rsa e altre 15 mila aspettano 
sostegniperl’assistenzadomi-
ciliare. «Le famiglie arrivano 
a spendere fino a 3. 500 euro 
almeseperlerette». 

Giovanni Prezioso, di Fe-
derconsumatori,haannuncia-
to una class action contro il 
mancato accesso alle cure  
pubbliche. L’obiettivo è dare 
aicittadinicostrettiarivolger-
si al privato la possibilità di 
chiedereunrisarcimento. —

La manifestazione del 2023

Sindacati pronti alla piazza
“Stanno privatizzando le cure”
Il 23 maggio un corteo dal grattacielo fino alle Molinette ma senza Cisl e Uil
Rivetti: sempre più persone rinuciano alle terapie per arrivare a fine mese
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Sforbiciatasalva-Sanità
La Regionecopre il buco da 209 milionidelle Asl, ma i fondi arrivano tagliando università, welfare e trasporti
Sgarbodella maggioranzadi centrodestra allagiunta. Opposizioni all’attacco: “Ennesimacambiale in bianco”
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Il presidente 
dell’Ordine
“I medici 

di famiglia soffrono 
vorrebbero fare di più 

ma non ne hanno
la possibilità”
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